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Serrate indagini sul sequestro Mariano 

Si cercano i complici 
del dirigente missino 
arrestato a Brindisi 

Proseguono gli interrogatori del federale Martinesi • Gli inquirenti sulle 
piste di due picchiatori neofascisti - Nel MSI brindisino centrale di mala 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 13 

Dopo l'arresto di Luigi 
Martinesi, ti segretario mis­
sino di Brindisi affittuario o 
possessore del locali In cut è 
stato tenuto prigioniero 11 
banchiere leccese Luigi Ma­
riano, continuano a pieno rit­
mo le Indagini sul sequestro. 
La polizia ricerca attivamen­
te gli altri personaggi, cioè il 
Costantini e 11 Pellegrini, che 
sono finora riusciti a sfuggire 
alle maglie della giustizia. 

Figura di secondo piano. Il 
Costantini riuscì a sfuggire 
•Ila cattura la mattina in cui 
fu arrestato Mario Lucerl. 
noto picchiatore fascista. Si 
ritiene che 11 Costantini sia 
stato uno dei carcerieri di 
Mariano. Ben più Interessan­
te la figura di Mario Pelle­
grini, sul ruolo del quale si 
aprono grossi interrogativi a 
cui gli Inquirenti tentano di 
dare una risposta. Chi è que­
st'uomo stabilitosi a San Pan­
crazio Salentino due anni ad­
dietro? Pugliese, di lui si sa 
ohe — proveniente dal Vene­
to — nell'estate calda del 1973, 
quando cioè venivano alla lu­
ce clamorose rivelazioni sulla 
organizzazione eversiva tosca­
na acquistò un bar in Versi­
lia. In quel periodo fu uccol-

Sostituito 
il comandante 

della nave dove 
fu ferito 

il sindacalista 

TARANTO, 13 
E' stato sostituito 11 coman­

dante della nave mercantile 
«Vittoria Gardena» — Manlio 
Tlxl, 52 anni, di Genova — 
a bordo della quale l'altro ieri 
il sindacalista della FILM-
CGIL, Vincenzo De Giorgio, 
di 31 anni, che seguiva l'agi­
tazione In atto per 11 rinno­
vo del contratto, è stato fe­
rito con un colpo di pistola 
dal direttore di macchina 
Giuseppe De Filippo, di 62 
anni. Contemporaneamente è 
cessato lo sciopero ad oltran­
za indetto, per protesta con­
tro l'inqualificabile episodio, 
dal marittimi, del piroscafo. 
Nuovo comandante è il capi­
tano di lungo corso Giuseppe 

Bgarbozza. 

tellato un nostro comparilo, 
Franco Polctti, diffusore del­
l'Unità' 

La polizia fermò 11 Pelle­
grini, ben noto anche per at­
ti di delinquenza comune. Il 
MSI, con cui evidentemente 
Il Pellegrini aveva stabilito 
stretti contatti, si affrettò a 
scagionarlo. Fu indicato qua­
le autore dell'accoltellamento 
Piero Cannassi. Più tardi il 
bar di Pellegrini fu incendia­
to. Dopo questo episodio, la 
polizia consigliò al Pellegrini 
di sparire da Viareggio, cosa 
che puntualmente fece tor­
nando in Puglia, appunto a 
San Pancrazio, in provincia 
di Brindisi. Ache qui non tar­
dò a mettersi in mostra come 
provocatore e a tessere rap­
porti, attraverso 11 MSI, con 
esponenti della malavita lo­
cale. 

Tra le ipotesi più consisten­
ti vi è quella che egli facesse 
parte della organizzazione ter­
roristica «La pietra elet ta» 
e non * da escludere che, da 
quando è giunto nel Salento, 
abbia avuto 11 compito di or­
ganizzare una cellula eversiva 
« In grande », In collegamento 
con altre centrali del nord. 

Tornando più specificamen­
te alla vicenda del sequestro 
Mariano e al ruolo che In 
essa ha giocato 11 caporione 

A Palmi 
si impicca 

detenuto 
in cella 

d'isolamento 

PALMI, 13 
Un uomo di 50 anni, Fran­

cesco Rottura, si è suicidato, 
oggi pomeriggio, nella cella di 
isolamento delle carceri giu­
diziarie di Palmi, in provin­
cia di Reggio Calabria, nelle 
quali era stato rinchiuso lune­
di scorso, 8 settembre, su or­
dine del pretore, perché rite­
nuto colpevole di atti di libi­
dine. 

Il Rottura si è impiccato, 
dopo aver legato tra loro al­
cuni fazzoletti che sono stati, 
poi, fissati all'armadietto me­
tallico della cella. La scoper­
ta del cadavere è stata fatta 
dai secondini durante 11 pas­
saggio di sorveglianza delle 
re 14.30. La morte vlen fatta 
risalire all'ora precedente. 

missino Massimo Martinesi. lo 
interrogativo che gli inqui­
renti si pongono è questo: è 
lui la «mente» oppure, co­
me da più parti si suppone, 
ni di sopra di lui vi sono 
personaggi ben più Influenti? 

Altri interrogativi inquie­
tanti vanno facendosi strada, 
ad esempio, sul tipo di bom­
ba rudimentale che è stata 
rinvenuta nell'appartamento 
di via XX Settembre a Brin­
disi: non corrisponde forse a 
altre bombe di analogo tipo 
che nel corso di questi anni 
sono state poste alla Federa­
zione del Partito comunista 
italiano, al municipio di Brin­
disi, alla sede della DC? Si 
t ra t ta sempre dello stesso 
ambiente? E' una Ipotesi che 
indubbiamente vale la pena 
di accertare. 

Su tutti gli interrogativi si 
allunga infatti l'ombra sini­
stra del MSI, di questa forma­
zione politica attorno a cui, a 
Brindisi più che In ogni altra 
città pugliese, sono fiorite 
bande squadrlstiche distintesi 
in questi anni per innumere­
voli azioni teppistiche alla te­
sta delle quali, anche per 
guardare le spalle dei massi­
mi dirigenti fascisti, vi erano 
noti delinquenti comuni. Un 
esemplo è l'accoltellamento 
dello studente Pecccrlllo e lo 
attacco alle scuole e ai cortei 
studenteschi. 

A! centro di questo squalli­
do ambiente di mazzieri e di 
provocatori vi è II deputato 
missino Clemente. Manco, da 
sempre apologeta del fascismo 
in comizi ed assemblee pub­
bliche, e soltanto di recente 
Incriminato dalla Procura 
della Repubblica di Milano 
per ricostituzione del partito 
fascista: alla sua ombra si 
sono formati individui come 
11 Martinesi, il Luceri e tut­
ti gii altri dirigenti brindi­
sini. 

Enorme è l'Impressione su­
scitata nell'opinione pubblica 
dalle notizie sulle indagini sul 
rapimento, anche se nella co­
scienza comune da lungo 
tempo è ben chiaro l'intrec­
cio fra delinquenza politica e 
dellnauenza comune su cui 
11 MSI brindisino ha da sem­
pre fondato la sua « strate­
gia ». 

Una ferma presa di posi­
zione è stata annunciata dal 
Comune democratico di San 
Pancrazio che porterà la vi­
cenda in consiglio comunale 
nel prossimi giorni. 

Palmiro De Nitto 

Un'ipotesi avanzata già all'inizio delle indagini 

SEQUESTRO GETTY: SI TORNA 
A PARLARE DI SIMULAZIONE 

Indizi sarebbero stati raccolti dai carabinieri per i quali solo in un secondo momento divenne un 
rapimento vero e proprio - Implicati gli uomini dei « clan » mafiosi dei Nirta e dei Mammoliti? 

Dal nostro inviato LOCRI, « 
Qualcuno, sin dal primi passi delle Indagini, aveva parlato, anche se timidamente, di una simulazione. Ora l'Ipotesi che 

Il sequestro di Paul Getty junior sia stato una messa in scena, almeno nella fase iniziale, riprende a circolare con Insisten­
za nel « quartier generale» degli Inquirenti riuniti da un mese a Lamezia Terme per le indagini sul rapimento dell'arma­
tore Giuseppe D'Amico. Anzi un ufficiale dei carabinieri, venuto da Roma per seguire da vicino le « indagini calabresi », 
ha affermato davanti ad alcuni giornalisti, elle ci sono indizi precisi per sospettare che il rapimento di Paul Getty fu. ap­
punto, in parte < simulato», Nella vicenda sarebbe implicato i l «clan» di quell'Antonio Nirta fermato l'altro ieri a Pico, 

in provincia di Frosinone, 

Giovane 

arrestato 

per il sequestro 

Malabarba 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Un giovane pregiudicato, 
Leonardo Pensa di 20 anni, 
abitante a Milano ma origi­
narlo di Traona (Sondrio), 
è stato arrestato dal cara­
binieri del nucleo Investiga­
tivo di Milano per porto abu­
sivo dì armi. Il giovane è 
anche fortemente Indiziato di 
aver partecipato al sequestro 
di Angelo Malabarba, un pos­
sidente terriero di 65 anni, 
di Gagglano, rapito 11 15 mag­
gio scorso e per il cui rila­
scio, avvenuto l'8 luglio, I 
familiari pagarono un riscat­
to di circa due miliardi di 
lire. Leonardo Pensa ha pre­
cedenti per furto, porto abu­
sivo d'arma, minacce e gui­
da senza patente. Leonardo 
Pensa è stato rintracciato la 
notte scorsa nella propria abi­
tazione, e durante una per­
quisizione 1 carabinieri han­
no sequestrato due pistole, 
una « Smith e Wesson » P. 
38 e una « Berctta » cai. 9, 
entrambe cariche: per que­
sto motivo il giovane e sta­
to subito arrestato. 

Quanto al pagamento t ra 
il pregiudicato e il sequestro 
di Malabarba, 11 comandante 
del nucleo investigativo magg. 
Cucchetti, che ha condotto 
le indagini con il cap. Diga-
ti, ha detto: «Possiamo sol­
tanto affermare che Leonar­
do Pensa è In stato di fer­
mo giudiziario perchè forte­
mente indiziato del concor­
so nel sequestro di Angelo 
Malabarba ». 

W3* 
«W *<sP con la Finitalia 

Finanziaria dell'Italia Assicurazioni SpA 
'Istituto Bancario San Paolo di Torino 

ha stipulato una convenzione 
per la concessione di finanziamenti 

a tasso agevolato agli operatori con l'estero 
sui crediti derivanti da operazioni di esportazione 

coperti da garanzia assicurativa. 

L'organizzazione Estero Sanpaolo 
è a disposizione della clientela interessata 

per fornire consigli e soluzioni ad ogni problema 
finanziario e valutario 

inerente l'interscambio con l'estero. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN RAQLO DI TORINO 

Fondi patrimoniali 164,9 miliardi 

Depositi e cartelle in circolazione oltre 5000 miliardi 

perché sospettato di aver 
preso parte al sequestro del­
l'armatore D'Amico. 

La notizia che l carabinieri 
sarebbero In possesso di « pre­
cisi elementi » che provereb­
bero la simulazione del seque­
stro Getty suscita notevole 
clamore, ma anche alcune 
perplessità. Non si capisce In­
fatti perché, In presenza di 
circostanziati sospetti, gli In­
quirenti non abbiano ancora 
consegnato un rapporto al 
magistrato incaricato delle 
indagini sul rapimento. Op­
pure, nel caso che un rappor­
to del genere sia stato presen­
tato, perché 11 magistrato non 
ha ancora preso 1 provvedi­
menti necessari? 

Ma vediamo nei dettagli co­
me si sarebbe sviluppata, se­
condo 1 CC, la vicenda del 
raplmento-Getty. Sembra che 
10 stesso nipote del «re del 
petrolio», Antonio Nirta e 
Saverio Mammoliti (tutt'ora 
latitante) abbiano « ideato » 
il falso sequestro. Con i sol­
di del riscatto 11 rampollo 
della famiglia più ricca del 
mondo avrebbe pagato un de-
.bito di duecento milioni con­
trat to proprio con Saverlo 
Mammoliti. I tre. alla fine del 
giugno '73, si sarebbero tra­
sferiti In Calabria, in una lo­
calità che non è stata ancora 
individuata. Ma a questo pun­
to quella che doveva essere 
soltanto una simulazione si 
trasforma in un sequestro ve­
ro e proprio. 

La famiglia di Paul Getty, 
o meglio il nonno del giova­
ne, si rifiuta — ,una volte 
ricevuta la prima richiesta 
— di pagare il riscatto. Sa­
verio Mammoliti vende la 
«uà «compartecipazione» nel 
sequestro — si dice che la 
somma sarebbe stata mezzo 
miliardo di lire — ad Anto­
nio Nirta ed al suo «clan 
mafioso » che prende l'ostag­
gio (questa volta nel vero 
senso della parola) In conse­
gna. Paul Getty, intanto vie­
ne trasferito In un nascondi­
glio diverso da quello in cui 
e stato tenuto nei primi gior­
ni del sequestro. Un nascon­
diglio più «sicuro», sul­
l'Aspromonte. A proposito di 
questo particolare gli inqui­
renti non escludono che la 
« prigione » del giovane sia 
stata proprio la casupola lo­
calizzata due giorni fa a po­
chissima distanza dal casci­
nale in cui. per 45 giorni, 
fu tenuto prigioniero D'Ami­
co. Il luogo, un altro ele­
mento importante delle in­
dagini, è nelle vicinanze dei 
San Luca, il « feudo » appun­
to della famiglia Nirta. 

Questa ricostruzione del 
fatti spiegherebbe inoltre, 
sempre secondo gli inquiren­
ti, l'atroce amputazione cui 
il giovane Getty fu sottopo­
sto dai suoi rapitori. Come 
si ricorderà ai giovane fu 
tagliato un orecchio che ven­
ne « Inviato » alla famiglia 
del rapito, una « testimo­
nianza » della determinazio­
ne dei rapitori di voler avere 
partita vinta nelle dramma­
tiche trattative in corso con 
la famiglia. 

Soltanto a questo punto 
(erano passati quattro mesi 
dal giorno del sequestro) av­
venne il rilascio di Paul Get­
ty. Il riscatto pagato fu di 
un miliardo e ottocento mi­
lioni, molto probabilmente il 
più alto mal sborsato in Ita­
lia. Furono operati degli ar­
resti (alcune persone, tra cui 
11 boss di Gioia Tauro Giro­
lamo Piromalli, vennero fer­
mate e poi rilasciate) spe­
cialmente nel « clan » del 
Mammoliti. Il capo della Co­
sca, Saverio, riuscì a sfuggi­
re alle ricerche ed è tutt 'ora 
latitante. L'ipotesi della si­
mulazione fu avanzata sin 
dall'inizio, qualcuno disse an­
che che il giovane Paul aves­
se tutto l'interesse a spillare 
un po' di soldi al ricchissimo 
nonno, peraltro restio a dare 
qualsiasi aiuto finanziarlo. 

La presenza di Antonio Nir­
ta in questa vicenda prove­
rebbe, secondo gli inquirenti, 
il nesso tra il sequestro Get­
ty e quello dell'armatore 
D'Amico. Che ci potesse esse­
re un collegamento lo si era 
lasciato Intendere da quan­
do, nell'agosto scorso, era sta­
to arrestato il costruttore Do­
menico Lento, accusato up-
punto del rapimento dell'ar­
matore D'Amico. Al Lento 
venne notiltcato in carcere 
anche un mandato di cattu­
ra per il sequestro di Paul 
Gcttv ma il giudice istrutto­
re d'i Lagonegro, nel giorni 
scorsi ha revocato questo se­
condo provvedimento. 

f. m. 

Registrata 

la convenzione 

Stato-RAI-TV 
La corte del conti, hu am­

messo ieri a registrazione 11 
decreto del presidente della 
Repubblica all'U agosto scor­
so, con il quale è stata ap­
provata la convenzione tra 
Il ministero delle poste e te­
lecomunicazioni e la radiote-
levinone Italiana, concernen­
te la concessione del servizi 
pubblici radiotelevisivi. SI 
conclude cosi la serie degli 
adempimenti previsti dalla 
logge di riforma della RAI. 

Al Congresso forense di Catania 

Precise proposte 
per i problemi 
della giustizia 

Respinte le strumentalizzazioni della destra • Documenta­
ti interventi di Spagnoli, Coccia e Accreman - Cinque anni 
di istruttoria sul golpe Borghese: un esempio della crisi 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 13 

La risposta a quanti consi­
deravano gli avvocati ancora 
una massa di manovra senza 
idee, sottoposta al ricatto e 
alle sollecitazioni corporative, 
è stata netta e precisa. Man 
mano che sono andati avanti 
1 lavori del Congresso forense 
con sempre maggior forza è 
venuto fuori 11 nuovo che an­
che In questa categoria si fa 
strada. E alcune delle impo­
stazioni più conservatrici che 
erano presenti In alcune rela­
zioni ufficiali, riprese nel roz­
zo intervento del prof. Casa-
linuovo In apertura del lavo­
ri sono state smentite. 

La conseguenza prima di 
questa puntuale risposta al 
tentativi di strumentalizza­
zione del congresso fatti dal­
la destra è stata la retromar­
cia che alcuni degli elementi 
di punta degli ultra conser­
vatori hanno dovuto Innesta­
re. Ieri ad esemplo, dopo un 
Intervento de! compagno Ugo 
Spagnoli, il presidente del 
Consiglio nazionale forense 
Aldo Casallnuovo ha dovuto 
prendere la parola per spie­
g a r e che la sua posizione era . 
stata fraintesa e che egli non 
aveva mal minimamente pen­
sato di mettere in discussio­
ne la legge delega sulla ri­
forma del Codice di procedura 
penale. Nell'intervento Inau­
gurale del congresso Casall­
nuovo aveva anche mosso vio­
lente e generiche accuse alla 

« classe politica ». A queste 
affermazioni ancora il com­
pagno Spagnoli e i compagni 
Coccia ed Accreman che han­
no preso la parola ieri aveva­
no risposto affermando che 
se responsabilità vi sono per 
una conduzione della politica 
giudiziaria in Italia in sen­
so non conforme alle neces­
sità del Paese, tale responsa­
bilità deve essere attribuita 
non ad una generica clas­
se politica, ma a chi ha de­
tenuto e detiene per larghi 
versi il potere. E a questa 
obiezione di fondo Casallnuo­
vo si è trovato costretto a 
rispondere che egli non ha 
mai inteso attribuire all'op­
posizione delle responsabilità 
che l'opposizione non ha. 

Ma veniamo al dettaglio de­
gli Interventi che hanno ca­
ratterizzato questa giornata 
del lavori. L'intervento più 
corposo anche perché incen­
trato su uno de! temi princi­
pali della discussione che si 
svolge qui a Catania, è stato 
audio del compagno Luigi 
Spagnoli il quale ha iniziato 
affrontando 1 temi proposti 
dalle relazioni introduttive e 
sottolineando la esigenza che 
arrivi presto a varare il nuo­
vo processo penale. Egli ha 
anche accennato al ruolo che 
il difensore dovrà avere in 
questo nuovo processo, rimar- . 
cando la necessità e l'urgen­
za che si crei una nuova figu­
ra di difensore d'ufficio per 
impedire che la riforma ren­
da ancor più di classe il pro­
cesso penale, 

Volontà politica 
Andando oltre, Spagnoli ha 

rispósto direttamente al prof. 
Nuvolone che nella sua rela­
zione aveva sottolineato la 
delicatezza del compito dei 
legislatori soprattutto In rife­
rimento alle norme interve­
nute successivamente all'ap­
provazione della legge delega 
e al contenuti di taluni aspet­
ti I quali sono stati definiti 
in contrasto con 1 principi 
Informatori del nuovo Codice 
di procedura penale. 

«Pur avendo affermato il 
prof. Nuvolone di essersi li­
mitato a porre il problema 
senza prendere posizione, non 
vi è dubbio — ha detto Spa­
gnoli — che nella sua rela­
zione orale vi sono stati ac­
cenni abbastanza aperti ad 
una possibilità di revisione 
della legge delega in reloz'o-
ne a una sua affermata inido­
neità a far fronte al compiti 
di difesa sociale che oggi in­
combono sul potere politico 
di fronte all'espandersi della 
cr 'mlnalltà». 

Dopo aver sottolineato qua­
li sono, ad avviso dei comu­
nisti. I mezzi per sconfiggere 
la criminalità — mezzi che 
sono si di tipo giuridico ma 
che risiedono soprattutto su 
un mutamento radicale dello 
sviluppo distorto della nostra 
società — Spagnoli ha fatto 
un esemplo recentissimo per 
dimostrare come al fondo del 
problemi vi sia sempre la vo­
lontà politica: «Se vogliamo 
avere un e.semp'o recentissi­
mo di come ci si deve com­
portare perché la crmlnalltà 

possa prosperare, nella fon­
data aspettativa di tolleran­
ze e determinare a sua volta 
per questo motivo altre spinte 
criminogene lo vediamo nel 
processo del golpe Borghese ». 

Egli ha sottolineato come 
alla testa di un apparato di 
sicurezza dello Stato erano 
preposti personaggi che ave­
vano coperto, non intervenen­
do, I golpisti, e dall'altra par­
te come una Istruttoria pro­
t ra t ta per cinque anni non è 
riuscita a fare piena luce 
sull'episodio. 

Successivamente Spagnoli 
ha affrontato il problema del­
le strutture che è stato anche 
al centro dell'intervento nel­
la commissione per il Codice 
di procedura civile del com­
pagno Coccia. Quest'ultimo 
ha detto tra l'altro che il 
congresso deve superare l'er­
ronea dicotomia tra classe 
politica e classe forense favo­
rendo la formazione di una 
volontà politica che imponga 
una svolta alla politica del di­
ritto e dell'amministrazione 
della giustizia. 

« I termini di riferimento 
— ha detto Coccia — sono 
dati dalle cifre ». Esemplifi­
cando egli ha indicato nel-
n.6% del bilancio dello Sta­
to del 1971, n e l l ' U E ne! 1975 
riservati all'amministrazione 
giudiziaria la inesistenza di una 
politica della giustizia. Coc­
cia ha anche sottolineato che 
in presenza di questi dati 
obiettivi ogni riforma rischia 
di essere destinala all'insuc­
cesso. 

Interventi dri emergenza 
Rispondendo al ministro 

Reale e sollecitando in propo­
sito una risposta da parte 
del congresso, egli ha Indica­
to l'esigenza Immediata di 
una programmazione di Inter­
venti di emergenza da realiz­
zarsi a breve e a medio ter­
mine. Egli ha anche elencato 
alcuni de! punti sul quali bi­
sogna che le forze politiche 
si impegnino: 1) piena predi­
sposizione del mezzi per la 
puntuale applicazione del pro­
cesso del lavoro e del nuovo 
diritto di famiglia; 2: presa 
in considerazione di uno stral­
cio di rllorma del processo 
civile perché abbia il carat­
tere di anticipazione di ana 
reale rifdrma del processo ci­
vile che si avvalga anche de­
gli istituti del processo del 
lavoro senza una trasposizio­
ne meccanica: 3) contestuale 
approntamento di un pac­
chetto di misure Immediate 
che si possono individuare: 
a> nella presentazione di una 
nota di variazione al bilan­
cio che assicuri all'ammini­
strazione giudiziaria mezzi fi­
nanziari adeguati; b) riordi­
namento delle sedi giudiziarie 
in rapporto al nuovi aggre­
gati urbani e quindi soppres­
sione di sedi e utilizzazione 
del personale giudicante ed 
ausiliario: e) istituzione di 
uno stralcio dell'ordinamento 

giudiziario che configuri un 
giudice monocratico di pri­
mo grado, accompagnato dal­
la Istituzione di un giudice di 
base di pace: d) procedure 
speciali per la copertura di 
migliaia di vacanze degli or­
ganici con carattere imme­
diato. 

Altro intervento su temi più 
specifici é stato quello del 
compagno Accreman. Egli ha 
affermato che il nuovo co­
dice potrebbe risolvere una 
serie di crossi problemi con­
nessi al dovere di lar coesi­
stere la difesa sociale con la 
tutela dei diritti dell'indi­
viduo, 

Oggi — egli ha detto tra 
l'altro — l'unica misura a di 
sposizlone del giudice durante 
l'Istruttoria è la carcerazione 
preventiva, Il nuovo codice 
Invece assegna la custodia in 
carcere durante l'istruttoria 
per i reati più gravi al fine 
della tutela della collettività, 
ma per le necessità puramen 
te istruttorie fornisce una se­
rie di altre misure (obbligo di 
residenza, divieto di residen­
za, affidamento al servizio so­
ciale) che possono essere al­
trettanto valide senza relega­
re l'imputato o l'indiziato in 
una cella, 

Paolo Gambescia 

Lettere 
all' Unita: 

Forse, se si fossero 
decisi prima 
a votare PCI... 
Cari compagni, 

sul giornale del 2 settembre, 
nella rubrica « Lettere all'Uni-
tà », è apparsa una lettera ftr-
mata da «Un gruppo dì ope­
rai e impiegatili di Cenava l 
quali, avendo il 15 giugno vo­
tato comunista, chiedono che 
il PCI si batta perche il di­
ritto di ottenere un alloggio 
popolare venga esteso anche 
a coloro che superano i 4 
milioni annui dì reddito per­
che altrimenti — essi scrivo­
no . — da questo diritto ver­
rebbero adusi: autisti, bt-
ghettat, operai dell'azienda 
tranviaria, tutti t lavoratori 
del gas, dcll'ENEL, det tele-
ioni, degli ospedali, del por­
to, degli stabilimenti. Se ve­
ramente tosse cosi, et sareb­
be da rallegrarsi perchè vor­
rebbe dire che quasi tutu i 
lavoratori dì Genova hanno 
un reddito annuo che supera 
i 4 milioni e con tale red­
dito non ci sarebbe perlomeno 
da perdere le scarpe. 

Ma purtroppo non è cos), 
particolarmente per quanto ri­
guarda gli stabilimenti sta 
privati sta dell'IRl dove la 
stragrande maggioranza degli 
operai lavorando 40 ore alla 
settimana hanno un reddito 
annuo che si aggira sui 3 mi­
lioni, con qualche eccezion» 
che giunge a ì milioni e mez-
no (e da notare bene che 
spesso lavorano a cottimo, e 
con t tempi che corrono vi­
vono sempre con lo spaurac­
chio della cassa integrazione 
0 del licenziamento). 

Per esempio nella sezione 
del PCI che frequento, al mo­
mento che si commentava la 
suddetta lettera, eravamo 
presenti una diecina di com­
pagni: alcuni operai specia­
lizzati dipendenti da ditte pri­
vate o 1R1 con una anziani­
tà di lavoro dai 30 ai 35 an­
ni, un impiegato delle Ferro­
vie dello Stato, qualche pen­
sionato INPS come il sotto­
scritto, ma nessuno superava 
i tre milioni e mezzo (altri, 
come noi pensionati, non 
sempre si supera i 2 milio­
ni): e nessuno ha la casa po­
polare e nemmeno l'hanno 
chiesta perchè sanno che ci 
sono molti più bisognosi di 
loro (eppure da sempre han­
no votato comunista!). 

Certamente pensiamo che 
quando ve ne sarà la possi­
bilità, il diritto di avere un 
alloggio popolare dovrà esse­
re esteso anche a coloro che 
hanno un reddito superiore 
al 4 milioni: ma per adesso, 
purtroppo, non è cosi. Anzi, 
da quanto mi par dt capire 
leggendo la lettera, questi la­
voratori solo il 15 giugno si 
sono decisi a ir tingere di ros­
so» la Liguria: certo che se 
si fossero decisi prima, for­
se oggi ci sarebbe l'alloggio 
popolare per tutti, anche per 
loro. 

ENRICO RIVA 
(Genova) 

1 meriti 
dei militari 
dell'Honduras 
Caro direttore, 

recentemente è apparso sul-
/•Unità un articolo riguar­
dante la strage perpetrata in 
Honduras dai latifondisti. In 
esso, pur rilevando la grave 
situazione esistente nel paese, 
si sottolineava la volontà ri­
formatrice del regime dt Lo­
pez Arenano, che gode anche 
dell'appoggio del partito comu­
nista. Ctò contrasta con quan­
to è siato scritto su un roto­
calco settimanale di sinistra, 
che definitiva il governo hon-
duregno «una giunta minia­
re dt stampo fascista ». Ora, 
pur nel rispetto delle posizio­
ni di ciascun giornale, sareb­
be utile un chiarimento, per 
chi non può seguire, con suffi­
ciente attenzione, le comples­
se vicende di un piccolo paese 
latino-americano. 

WALTER RISSO 
(Genova) 

Un chiaro segno di Incom­
prensione della realtà In cui 
viviamo, dei mutamenti che 
si succedono, è proprio quello 
di chi ancora non si sia con­
vinto che è necessario distìn-
guere tra i diversi regimi mi­
litari (oramai numerosi) oggi 
esistenti. Basterebbe l'esem­
pio del Perù e del Cile: due 
paesi confinanti, retti da giun­
te militari, eppure opposti 
nella politica interna e inter­
nazionale. Quanto all'Hondu­
ras non solo non si tratta di 
una « giunta militare di stam­
po fascista», ma il capo del­
lo Stato, colonnello Melgar, 
ha annunciato il prossimo va­
ro di un progetto di riforma 
agraria che « rompa le strut­
ture attuali di proprietà » e 
« assicuri ai lavoratori le ric­
chezze prodotte ». Inoltre, il 
regime militare honduregno 
ha abolito in questi giorni 
tutti i privilegi commerciali 
e le deroghe di cui beneficia­
vano le società bananiere stra­
niere, quei monopoli che da 
decenni sfruttano a sangue i 
popoli del Centro America. 
( p i \ ) . 

Perchè costa 
così caro anche 
il pesce azzurro 
Cara Unita, 

un tuo lettore nelle «Lette­
re ull'Unllu» del 31 agosto, 
raffrontando il prezzo del pe­
sce azzurro con la classica 
fettina di manzo, propendeva 
per la seconda in quanto, seri-
veva, più economica, dato che 
il pesce avrebbe un calo det 
50 per cento (testa, lisca, in­
teriore). Il lettore esagera, il 
calo reale si aagtra sul 20-25 
per cento, E poi. perchè men­
tre mangia un elio di fettina 
di manzo, di pesce gliene oc­
corrono due etti netti7 In 
realta, con quattro etti dì pe­
sce, come esemplificava quel 
lettore, ne rimangono tre etti 
puliti, e questa mi sembra 
una porzione abbondante che 
si potrebbe diminuire 

Se poi vogliamo parlare di 

prezzi, le cose stanno pressap­
poco così. La mancata politi­
ca dei governi de e soci per 
la pesca; l'esportazione del 
pesce fresco e l'importazione 
del salato: il sistema distribu­
tivo completamente sottratto 
al pescatore; la debolezza del 
movimento sindacale e coope­
rativo in questo campo, tutti 
questi fattori fanno sì che 
questo sìa uno dei settori più 

' poveri e a bassissimo reddito. 
E allora i soldi a chi vanno? 
Ecco: una cassa di pesce az­
zurro quando pub essere ven­
duta dal pescatore al grossi­
sta, gli viene pagata lire 200-
250 (una cassa pesa media­
mente kg nove-nove e mezzo). 
Finire il conto e dedurre a 
chi vanno le 1.500 lire al chi­
lo che il consumatore paga, 
è cosa che anche ti lettore 
M.S. dt Roma sa fare. 

RINO BELLI 
« un amico dei pescatori » 
(S. Giorgio Cesena - Forlì) 

Lettere brevi 
per poterne 
pubblicare di più 
Coro compagno direttore, 

molti lettori dell'Unità, • 
anche tra coloro che non han­
no le nostre idee, scrìvono al 
giornale formulando delle do­
mande, tacendoci delle propo­
ste, criticando le nostre posi­
zioni: altri ancora ci chiedo­
no dei consìgli, dei suggeri­
menti. Insomma, è un conti­
nuo contatto diretto con una 
grande massa di persone. Ta­
li scritti vengono pubblicati 
su due colonne nella rubrica 
«Lettere agl'Unità», ma molti 
dt essi per mancanza di spa­
zio vengono ridimensionati (e 
molti neppure pubblicati). Que­
sto modo di fare secondo il 
mio punto di vista e quello di 
tanti altri lettori non è giu­
sto, ed è anzi controproducen­
te: non solo perchè coloro che 
scrivono avrebbero il piacere 
che le loro lettere fossero pub­
blicate interamente, ma anche 
perchè potrebbero pensare che 
la redazione pubblichi e metta 
per intero solamente quelle 
che le fanno più comodo. Per 
questo, per eliminare ogni dub­
bio in proposito, la redazio­
ne dovrebbe dare piii spazio 
alle lettere, invogliando i let­
tori a scrivere. 

ROMENO GAMBACCIONI 
(Firenze) 

Pubblicare integralmente tut­
te le lettere è matei munen­
te impossibile, considerato che 
ogni giorno ne arrivano cen­
tinaia. Non abbiamo mai se­
guito il criterio di pubblica­
re solo quelle che « ci fanno 
comodo », perchè questa ru­
brica è sempre aperta al con­
tributo di tutu i lettori 1 qua­
li possono esprimervi libera­
mente le loro opinioni. Ci ri­
serviamo eventualmente la 
possibilità di rispondere. Cer­
cheremo, come ci chiede il Set­
tore, di ampliare ulteriormen­
te la rubrica: ma intanto, co­
gliamo l'occasione per racco­
mandare ancora di scrivere 
brevemente, trattando possi­
bilmente un solo argomento, 
per consentire la pubblicazio­
ne del maggior numero di let­
tere. Comunque assicuriamo 
che si tiene conto di tutu 1 
contributi, anche di quelli cui 
non riusciamo a dare spazio 
sul giornale. 

L'assurda distru­
zione dei prodotti 
della terra 
Alla redazione dell'Unità. 

Ancora una volta si devono 
vedere le immagini dì distru­
zione di tonnellate di prodot­
ti agrìcoli — in questo caso 
di pomodori — di ottima qua­
lità, frutto di fatica e intelli­
genza umana. Non voglio ripe­
tere ciò che giustamente l'Uni­
tà ha detto m proposito, ma 
vorrei fare una considerazio­
ne e avanzare una proposta 
di tipo « capitalista ». Un ami­
co che vive in Belgio e eh» 
non comprendeva queste co­
se mi ha detto che la si paga 
l'eccedenza ai produttori e 
che non si distrugge nulla. 

Questo consente un abbas­
samento del prezzo e. quindi 
facilita anche la collocazione 
del prodotto all'estero. A me 
sembra che proprio nel caso 
dei pelati l'esempio sia vali­
dissimo, consentirebbe cioè 
dt non subire la concorrenza 
greca e spagnola sui merca­
ti esteri, farebbe risparmia­
re ai consumatori italiani ed 
eliminerebbe la vergognosa di­
struzione di fatica umana e 
di alimenti preziosi in un mon­
do dove milioni dt esseri vivo­
no o meglio sopravvivono de­
nutriti. 

VITTORE ROSSI 
(Piombino • Livorno) 

67% alla DC ma 
tutto il paese era al­
la festa dell'Unità 
Compagno direttore, 

da poco abbiamo aperto la 
sezione del partito nel nostro 
paese. La nostra azione poli­
tica si svolge all'Interno di 
vn comune «bianco» dove no­
nostante una perdita del 5 per 
cento la DC continua ad ave­
re una elevatissima percentua­
le di voti (67 per cento I. Que­
st'anno abbiamo fatto per la 
prima volta la festa dell'Unità, 
ottenendo un grandissimo suc­
cesso (ha partecipato alla fe­
sta l'intero paese). 

Ora vogliamo trasformare 
la sezione in un centro di cul­
tura, dove i compagni e non, 
possano tarsi un mimmo di 
istruzione polìtica. Solamente 
tn questa maniera è possibile 
svolgere un proficuo lavoro 
politico Le nostre risorse fi­
nanziarie sono appena suffi­
cienti alle spese di atfitto per 
li sezione, perciò ci rivolgiamo 
ai compagni perchè ci invano 
libri e riviste. Indirizzare a' 
Lucia Pianta, via Specola, 10 
. 35020 Vollonga di Arzegran-
de (Padova). 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione del PCI 
(Valionga - Padova) 


